
 

ALLEGATO A 

 

Linee guida per il rilascio di autorizzazione per le attività di abbattimento-espianto-

spostamento-sostituzione di alberi di olivo ai sensi dell’articolo 3 della Legge Regionale 

n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni urgenti in materia di agricoltura” e s.m.i. 

a) Le autorizzazioni alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli 

alberi di ulivo sono da intendersi come comportanti la rimozione dell’apparato radicale, con 

esclusione quindi dei casi di taglio al ciocco o alle branche con fini di ricostituzione della chioma, 

i quali costituiscono invece ordinarie operazioni colturali. 
 

b) Nell’ambito del procedimento, laddove sull’area olivetata oggetto dell’istanza di attività 

non insistano vincoli tali da rendere necessaria l’acquisizione di più pareri -ai sensi dell’art. 14 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi- resi da diverse amministrazioni, propedeutici 

all’autorizzazione, ovvero intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati,  

l’amministrazione procedente (Area Decentrata Agricoltura), attraverso il responsabile di 

procedimento incaricato, segue il dettato dell’art. 3 della L.R.1/2009; nella fattispecie quindi rilascia, 

in conformità alla citata legge n. 241/90, entro trenta giorni, l’autorizzazione o il parere (vedi 

successiva lettera f) alle attività riguardanti gli alberi di olivo, previa verifica di quanto previsto ai 

commi 2 e 3 dell’articolo 3 della L.R. 1/2009. 

 

c) Nei casi in cui l’inquadramento vincolistico dell’area olivetata oggetto di istanza di attività 

generi la necessità di acquisire più pareri, resi da diverse amministrazioni, propedeutici 

all’autorizzazione, ovvero intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, 

l’Area Decentrata Agricoltura, attraverso il responsabile di procedimento incaricato, ai sensi degli 

articoli 14, comma 2 e 14bis, comma 1 della L.241/90, così come modificata dal Decreto legislativo 

30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di 

servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124” (c.d. “Riforma Madia”), indice 

una Conferenza di Servizi decisoria la quale si svolge, fatte salve le eccezioni previste dalla norma, 

in forma semplificata e in modalità asincrona. 

 

d) La documentazione tecnico-amministrativa relativa all’istanza di autorizzazione viene resa 

disponibile su un box telematico dedicato, curato dall’amministrazione procedente e accessibile da 

tutte le amministrazioni coinvolte. 

 

e) La conferenza di servizi si svolge in forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi 

dell’art.14 bis della L.241/90, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7 del medesimo articolo, e si conclude 

con l’adozione di una Determinazione Dirigenziale motivata di conclusione da parte 

dell’amministrazione procedente. 

 

f) Qualora l’autorizzazione rappresenti uno degli atti di assenso propedeutici, da acquisire per 

la conclusione di un altro procedimento (es. rilascio di Permesso di Costruire, titolo unico ex DPR 

160/2010, approvazione opera pubblica o di pubblica utilità) in sede di Conferenza di servizi, 

l’amministrazione procedente rilascia il parere nell’ambito dei lavori della stessa. 

 

g) Le piante espiantate non possono essere cedute o vendute a ditte vivaistiche per la loro 

messa in commercio. 



 

h) La durata della autorizzazione rilasciata dall’Area Decentrata Agricoltura è pari ad anni 3 

(tre) dalla data di approvazione della Determinazione Dirigenziale che costituisce atto autorizzativo, 

fatti salvi i casi di parere rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 

nell’ambito di conferenze di servizi indette da altre amministrazioni procedenti. 

 

i) Nei casi in cui, entro il termine dei tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite 

le attività autorizzate e intervenga una variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi oggetto 

della autorizzazione, il soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’ADA 

competente per territorio allegando alla stessa una copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che 

attesti la regolare transazione di proprietà e/o possesso. L’ADA competente per territorio, accertata 

la regolarità della documentazione presentata, effettua la voltura della autorizzazione/parere con 

l’approvazione della Determinazione Dirigenziale di voltura della precedente autorizzazione. 

 

l) Le attività sono consentite entro i seguenti limiti: 

 

 non oltre 500 piante in ogni triennio solare anche quando le piante siano collocate su 

terreni non contigui e/o su diversi Comuni; 

 in ogni caso non oltre i 5 (cinque) ettari di superficie complessiva per ogni triennio 

solare anche quando le superfici interessate siano collocate su terreni non contigui e/o 

su diversi Comuni. 

 

m) Detti limiti possono essere ampliati, al precipuo scopo di consentire comunque l’eventuale 

razionalizzazione degli impianti, solo nel caso di sostituzione di impianti di olivo estensivi con oliveti 

specializzati o intensivi, purché gli ettari su cui si estende l’oliveto specializzato o intensivo siano 

almeno pari a quelli oggetto di abbattimento/espianto. In tal caso, le attività sono consentite sino a 

50% della superficie olivetata rilevabile dal fascicolo aziendale (anche quando le piante siano 

collocate su terreni non contigui e/o su diversi Comuni) sempre nel triennio solare. Tali limiti più 

ampi si applicano anche nello specifico caso in cui l’istanza sia presentata nell’ambito di un 

procedimento più ampio e complesso attivato dai Comuni e in esito a calamità naturali comunque 

riconosciute nei termini di Legge. 

 

n) È precisato, infine, che le attività aventi ad oggetto un numero massimo di 5 (cinque) piante 

d’olivo per biennio possono essere effettuate previo il solo invio all’ADA, nel cui territorio ricadono 

le piantagioni, di una comunicazione redatta secondo il modello predisposto dalla competente 

Direzione Regionale. 


